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A comodo della nostra bene­
vola e numerosa clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca, autunnale ed a tutto' Sì 
dicembre 
p e r s o l © Hi. "7.SC5 

L' abbonalo , Subito rientrato 
in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. 

Hill 
In altra parte del giornale i lettori trove­

ranno diffusi particolari di una solènne ceri­
monia che oggi sarà celebrala in Moridovì, 
ad onore di un Principe di Savoja, Carlo 
Emanuele 1", il quale ebbe una parte co­
spicua nei destini della sua Casa e nella 
storia del vecchio Piemonte. . 

L'inaugurazione del monumento al glorio­
so Principe si collega con un periodo dì eser­
citazioni militari di qualche importanza, per 
il terre.io dove si svolgono, già teatro di 
storiche fazioni anche sul finire del secolo 
scorso, e per la riunione di molti battaglioni 
alpini, cioè della truppa, che, in caso di 
eventualità guerresche, avrebbe una parte 
seria ed essenziale sia in caso di difesa 
che di attacco.: 

Per la dinastia la cerimonia d'oggi è 
sacra, ed è quindi sacra per la nazione.. 

Un incìdente .di mediocre , ìr/ujOrtanza, 
come quello verificatosi al Consiglio Provin­
ciale di,Brescia per una semplice mancanza 
di galateo,, è sollevato quasi alla dignità 
di una grossa questione di Stato, perchè 
noi, mentre siamo cos'i corrivi ad accusare 
gli altri di nervosismo e di esagerazione, 
siamo i più nervosi e 'i più esagerati di 
tutti. 

Che il Zanardelli abbia commesso'una 
sconvenienza colla sua nota scappata è da 
tutti ammesso, e che il Cova da sua parte 
abbia dato saggio di debolezza nel non 
richiamarlo all'ordine, nessuno perla stessa 

APPENDICE 

PRIGIONIERO! 
NOVELLA 

Cupe detonazioni d'artiglierìa rimbombavano 
da varie ore alle Chiuse dell'Adige. La vette 
nevoso spiccavano candide sul cielo azzurro e 
luccicando ai raggi incerti d'un sole invernale 
sembravano sorridere ironicamente sul sangue 
straniero ohe bagnava le roocie. 

t pezzi francesi fulminavano tremendamente 
le colonne austriache che tentavano oltrepas­
sare la posizione di Rivoli ; già gli stretti e 
malagevoli sentieri eràrio ricoperti di,'cada­
veri; gli austriaci tentavano di far avanzare 
lo loro artiglierie; due ufficiali furono inviati 
a perlustrare rapidamente la via per far pas­
savo i pezzi; essi arrampicandosi per un sen­
tiero ripidissimo, seminascosto dai cespugli 
Riungono a poca distanza dai battaglioni fran­
cesi-, uno dei due è vecchio, coperto di fregi 
e coi galloni di generalo; il secondo giovanis­
simo, alto di statura, dai capelli biondi e dagli 
occhi azzurri rivelava l'origine nordica; cam­
minavano carponi impugnando le pistole, trat­
tenendo il respiro; s'accostavano sempre più 
al nemico; ma un'imponente scarica li arre­
stò. Il generale si porta una mano sul petto 
e cade; un drappello di francesi circonda l'al­
tro ufficiale; questi snuda la spada deciso a 
vender cara la vita ; 'uri combattimento dìsuj 
iruale corpo a corpo ha luogo sull'orlo d'uri 
burrone ; il tedesco nel difendersi mette un 
ipiede sulla sponda del precipizio, un soldato 

ragione potrebbe negare: come non si può 
r^egare che un ministro ha non.solo il 
diritto, ma il dovere di fa*r sentire il peso 
della sua .autorità quando i funzionari da 
iVii dipendenti non corrispondono agli ob­
blighi del loro mandato. 

Ma siamo sempre alle solite; perchè Za­
nardelli fu ministro anche lui, ma molto più 
perchè uomo di partito, anzi un gros tori-
net de) partito, la legge dev'essere fatta a 
maglia, in modo che si applichi non secondo ' 
il princìpio dell'eguaglianza, ma secondo 
il passato politico e la qualità speciale delie 
persone. 

Si parla di progresso e di libertà fine od 
annoiare i sassi: salvo a retrocedere come 
i gamberi, e ad inchinarsi a questo ed a 
quello/ secondo il tornaconto e secondo 
Pcccasiorit'. 

Ciò che umilia ed affligge davvero è it 
vedere la stampa di tutta Italia, senza 
distinzione di colore, consacrare a simile 
inezia buona parte delle sue colonne,; con 
tanti argomenti molto più seri, che stanno 
all'ordine del giorno, e con tanti nuvoloni, 
che si addensano sull'orizzonte. 

Nessun telegramma è venuto a confermare 
la voce corsa di un trattato formale, di cui 
sarebbe stato latore a Parigi uno dei Gran-
duchi di Russia espressamente inviato dallo 
Czar. 

La poli lica riservata di Alessandro contrad 
dice del resto a questa supposizione, la 
quale, per sopprappiù è affatto indifferente 
o superflua. 

Firmata o non firmata l'alleanza franco-
russa si può,:annoverare ormai tra • i fatti 
compiuti, ed Ila la sanzione;più valida ; dì 
tutte: quella degl'interessi. 

TELEGRAMMI 
PORTSMOUTH, 22. - La rivista riuscì ma­

gnifica. Durò due ore. Dopo la rivista la Re­
gina si intrattenne un quarto d'era con Ger-
vais e coi comandanti delle navi. 

PORTSMOUTH, 22. — Dopo la rivista la 
Regina dette a Waddington un telegramma 
per Carnet. Al banchetto offerto iersera da 

Clah\vìl!ia'm, questi lesse un telegramma dal 
Principe di Galles esprimente 11 suo dispiacere 
per.'|à sua assenza enei quale il principeìdie-
cio' i'saluti od auguri .di benvenuto agii uf­
ficiali francesi. Il baljo al Municipio rìtiscì a-
ìiimàtissìinq e brillanta; vi regnò, una grande 
cordialità. 

PORTSMOUTH, 22. - Il'duca di Connaught, 
circondato da brillanto stato maggiore, passò 
in rivista la guarnigione. Assistevano alla ri 
vista Gervals e numerosi ufficiali francesi e 
grandissima folla. 11 tempo è bellissimo. Oggi 
il Sindaco offre Un gran banchetto al Munici­
pio in onore degli ufficiali delio squadre in­
glese e francese. > 

LONDRA, 22. — Il Daily News fa elogio 
alla cortesia e qualità tecniche del marinai 
francesi ed alle loro navi perfettamente tenute. 
11 Daily C/iront'ole dico elio le feste di Ports­
mouth e Oronstadt sono inviti alla pace gene­
rale. Il Times dice che gli avvenimenti d'ieri 
provano l'amicizia delle due più grandi po­
tenze marittime che ritirano al mantenimento 
della pace del mondo.; 

PARIGI, '22. — Il Temps dice che la pre­
senza della regina Vittoria, sola, senza mini­
stri alla rivista di Portsmouth, significa ohe 
non trattisi di cortesie passeggiare, ma l'af­
fermazione dell' Inghilterra di stringere lesa­
mi di buona amicizia colla Francia e di man­
tenere ugnale cordialità con la Germania. 

BRUXELLES, 22. — Il congresso socialista 
approvò all'unanimità, meno i delegati dell'O­
landa, la proposta che combàtte il militarismo 
e dice che gì operai dì tutti i paesi devono 
reagire contro le velleità di guerra e di allean­
za. Respinse l'emendamento degli olandesi che 
proponevano lo sciqpero gonerale in caso di 
guerra.. Lìebnacht dichiarò lo sciopero essere 
impossibile perchè; gli operai sarebbero fucilati. 
Parecchi operai affermarono ohe il congresso 
è d'accordo che la sforma repubblicana e la mi­
glio, e, rjjat por alCMii -delegati ò porieoìosq fare 
'tàl6*dierlia'ràziono. .-.,:<-,-•,»', 

Il congresso approvò alia quasi unanimità 
la proposta diretta a sopprimere il lavoro a 
cottimo. 

BRUXELLES, 22. — Il congresso socialista 
approvò una mozione ohe decideva che la di­
mostrazione del 1 maggio sì faccia non solo in 
favore della riduzione della giornata di lavoro 
ad 8 ore, ma anche in favore della conserva­
zione della paco internazionale. 

LONDRA, 22. — È morto il duca di Cle­
veland, 

MONDOVÌ' 
Monumento a Carlo Emanuele I. 

'' I giornali di Torino ci arrivano questa 
mattina con tini gran'parìe* ' del*' lóro spa­
zio consacrato alla solenne cerimonia di 
Mondovl, dove oggi s'inaugura il monu­
mento a Carlo Emanuele I' di Savojn. 

Ma non sono soltanto gli sguardi, del 
vecchio Piemonte, che oggi stanno rivolti 
a Mondovl! è il cuore di tutta Italìn, che 
rispondo all'unisono all'esultanza della,gen­
tile città, colla quale ha comuni l'affetto e 
la riverenza per quella Dinastia, ohe regge 
i destini dell'Italia intiera, e ohe in Ré 
Umberto ha il suo glorioso ed amato rap­
presentante, i 

Il «COMUNE » spetta con vivo desiderio 
da un suo corrispondente speciale di Mon­
dovl le notizie particolari della,cerimonia, 
e pubblica intanto alcune memorie illu 
stralive, che riusciranno certamente gra­
dite ai lettori: -

Alessandro Manzoni ha definito Carlo Ema­
nuele I con tre sole parole : tanto accorto nei 
maneggi diplomatici quanto prode nelle armi, 
e il cardinale di Riohelieu, suo implacabile 
nemico, lasciò scritto dì non conoscere «paini 
de'spvit plus fori, plus unimersel et plus 
actif quo ce prince. 

Era audacissimo nelle sue imprese, tantoché 
tenne fronte da solo alla Spagna, battendone 
più volte gli eserciti. Avendogli poi questa in­
timato il disarmo, sotto pena di far entrare il 
marchese d'Ynoiosa, governatore dì Milano, 
ad invadere il Piemonte, egli sdegnosamente 
ricusò, esclamando. « Io sono Principe, lìbero 
ed-indipendente e, non ricevo ordini'da stra­
niero alcuno» (1614), e gettò in Ciocia all'am­
basciatore spaglinolo l'ordine" del Tosonnl'or'à. 

La-sua vita, fu una continua' lotla 'contro 
la Spagna, l'Austria e la Francia, che trova­
rono sempre noli'indomito savoiardo accanita 
resistenza. 

«Nel suo piccolo e curvo corpo (era detto 
il gotto), questo Principe alloggiava un cuore 
grande, un volere non inferiore a quello dei 
maggiori eroi » : questo è il giudìzio che ne 
dà il Muratori. 

Fu amatissimo dai suoi sudditi, munifico 
verso i letterati e gli scienziati. Amò le arti 
ed eresse molte opere dì architettura. Era 
profondo nella storia e nelle matematiche; 

narrò le vicende delle suo guerre, e scrisse 1 
Paralleli ove mette a confronto gli. nomini 
più memorandi, -, 

Concepì l'alto disegno d'unificare l'Italia ed 
a tal uopo richiese alleanza a Paolo "V, ohe 
vivsi .rifiuto,.ma ei, non si. perdette .d'auimo,». 
corse di nuovo strenuamente a pugnare cón­
tro i forti nemici. 

Avondo Spagna od Austria occupato la Val­
tellina e l'Erigadina, egli, colìegatosi alla Fran­
cia, Inghilterra, Olanda e Venezia, stette ia 
guerra por tre anni segnalandosi grandemente 
alla difesa dì Verrua, assediata dal governa­
tore di Milano, il quale, ributtato sette \'Olto 
dai Piemontesi, perdette ben 20.000 uomini 
a levò l'assedio. 

Carlo Emanuele morì nel 1630, dopo 50 anni 
dì regno memorabile. 

Tale ò l'uoiho che Papa Urbano Vili chiamò 
(more d'Italia, difensore della libertà d'Ita-
Ha; tale è l'uomo al quale s'inalzerà a Mori-
dovi, dove riposano le sue spòglie, un monu­
mento, opera del valente scultore Delia Ve­
dova e del bravo fonditore Crescenzi. 

ritto 

gli assesta eoi calcio del fucile un colpo al 
capo, tramortito piega il corpo indietro, perde 
l'equilibrio e precipita in fondo al burrone. 
Un cespuglio lo ricevette ed egli svenne . tin­
gendo di sangue le foglie dell'arbusto. 

Rinvenne; aprì gli occhi e si guardò attorno 
meravigliato credendo di sognare; si trovava 
in uria cameretta semplice ma elegante ed 
era sdraiato in un comodo e soffice letto. Più 
non sentiva il frastuono della battaglia, l'unico 
suono che a lui giungeva era quello d'un 
passo pesante e cadenzato sotto la sua fine­
stra; forse di qualche sentinella ; le persiane 
chiuse non gli permettevano di vedere al di 
fuori. Fece per porsi a sedere sul letto, ma 
uno spasimo atroce gli strappò un gemito e 
lo fece ricadere supino. - La porta s' aprì ed 
una fanciulla entrò nella stanza; mostrava 
circa diciotto anni; \ lineamenti del suo volto 
non orario perfettamente regolari, ma sulla 
sua flsonomia aleggiava un'espressione di dol­
cezza e di bontà che la rendevano simpatica; 
la personcina snella e slanciata indossava il 
costume delle fanciulle italiane d'allora. - Ella 
si accostò in punta di piedi al letto del fe­
rito; vedendolo rinvenuto s'arrestò un istante-
confusa, j-oi facendosi ardita gli chiese come 
slava. 

— «Soffro qua alla testa, signorina, ma 
spero che la ferita sia leggera » rispose l'uf­
ficiale dissimulando il suo dolore con un sor­
riso; « ma dite dove mi trovo e chi 6 quel cuore 
gentile che mi ospita. » 

La ragazza invece di rispondere..arrossì e 
quasi temesse trovarsi sola con uno sqono-
' soluto, spnri rapidamente; ma poco dopo rien­
trò accompagnata da duo uomini ; entrambi 
erano attempati ; uno alto, dal viso nobile e 
severo portava l'uniforme di colonnello fran­
cese, ma dall'accento si sentiva che era ìta­

li nostro corrispondente ci ha 
questa cartolina: 

Mondavi, SI, sera. 
S. M. arriverà qui ali» 8 aire. (23) e non. più 

alle 9, come già era stabitito, cambiando perciò 
di molto il programma delle feste. 

Appena arrivato vi sarà ricevimento al Mu­
nicipio per la presentazióne delle autorità. In 
carrozza poi salirà nella sezione di piazza per 
recarsi in Duomo ove sentirà la messa. (Biso­
gna notare ohe il Vescovo mons. Pozzi comm. 
Placido ò stato precettore dì S. M.). Dopo la 
messa si recherà al santuario ove vi sarà lo 
scoprimento ̂ del monumento. La rivista di 8000 
uomini, alpini e artiglieria, si farà alle 5 p,, 
più tardi vi sarà pranzo di 50 coperti dato da 
S. M. -~ V illuminazione promette di rìesclr* 
BplsnjiU .̂iQ...(ojttAa&gonô ritffioUieL>benl8̂ iDa>o.v 
nelle strade ove. passerà il Re, ogni finestra 
avrà due bandiere incrociate. Il Re pernotterà 
al Santuario e precisamente nella camera ove 
dormì1 sua madre nel Seminario. Si calcolane; 
800 Società con oltre 70 rappresentanti ognu­
na. Una verrà da Palermo con banda; vi sarà 
pure la banda di Final marina. Vi è grande 
animazione in città e al Santuario. La città, 
ripulita com'è èra, ha uh aspetto ridente. Tra 
gli ospiti illustri, noto il comm. Carducci. 

. (Vedi nostro dispaccio particolare, 
in terza pugina). , 

! » - # « } - < 0 ^ - ' 

liano; l'altro piccolo, grassoccio parlava sem­
pre francese. 11 ferito scorgendo i due uffi­
ciali ebbe un fremito; il sangue gli affluì alla 
testa, i pugni gli si strinsero quasi per, una 
contrazione nervosa; comprese di non essere 
più padrone della sua spada, comprese d'es­
sere prigioniero dì guerra. Il colonnello gli si 
avvicinò e 

.— «Io sono il colonnello Mainoni, disse, 
comandante di questo forte; vi ho raccolto'fe­
rito in fondo al burrone questa notte dopo la 
battaglia e sono costretto dì tenervi in questo 
forte. Credo d'aver da faro con un gentiluomo 
e con un soldato Che conosce i suoi doveri e 
li vorrà osservare; egli troverà sempre in me 
un amico sìncero. 

— «Comandante, il barone Viiihelmaun, te­
nente dei granatieri non mancherà ai suoi ob­
blighi ; la mia situazione è dolorosa, ma cer­
cherò di rassegnarmi alla dura necessità. 

Il colonnello striri'ée affettuosamente la mano 
al suo ospite forzate e soggiunse: 

— « Tenente, permettete che vi presentì il 
medico del forte, signor Dubois; egli è a vo­
stra disposizione. 

Mentre fra i tre uomini si compievano que­
ste formalità, la fanciulla rimasta in disparte 
osservava con interesse il ferito; questi accòr­
tosi dei suoi sguardi si rivolse al colonnello; 

— «E la signorina è vostra figlia?» chiese. 
— « No è una mìa nipote, figlia d' un mio 

fratello; è rimasta orfana cinque anni or sono 
od ora si adatta a condurrò in questo fòrte 
la vita dell'eremita col., vecchio zìo, ma presto 
le daremo marito ed allora io me ne resterò 
tutto solo fra.queste muraglie.» 

Un sorriso brillò sul volto della fanciulla ed 
un'ondata di fuoco le imporporò le guancia. -
Il barone chinò brevemente il capo in segno 
di saluto. 

•— «Ma voi signore avete, bisogno di essere 
medicato;. Elvira vieni, lasciamolo col,dot­
tora. 

Il dottore gli curò e gli fasciò le ferite ep-
poi chiese permesso di ritirarsi. Il tenente ri- i 
mastri solo guardò la finestra ohinsà ohe da 
alcune fessure lasciava . entrare strisce lumi­
nose che si disegnavano sul pavimento. II. si­
lenzio e la semioscurità della cameretta lo in­
vitavano a pensare; ed egli rivide 1 suoi paesi 
lontani, le sue vaste pianure verdi e popolate; 
vide il castello nel quale ora nato e cresciuto; 
gli parve di passeggiare ancora poi viali del 
parco saltellando attorno alla mamma alla 
quale portava ì fiori che raccoglieva sulle 
aiuole; rivide le salo che tante volte fece ri­
suonare della sua voce infantile, la sua ca­
mera di studio in cui sudò tanto sopra Vir­
gilio ed Omero; ricordò te. prime notti insonni, 
la prima fiamma d'adolescente; gli tornò alla 
mente il doloroso distacco dai suoi per en­
trare nell'esercito; la mamma singhiozzava, il 
babbo Vecchio soldato volava fare il sostenuto 
ma ì suoi occhi luccicavano ; il cuore gli si 
lacerava nel lasciare il vecchio castello, ma 
una vettura di posta lo portò lontano, lonta­
no. Ricordò l'emozione provata quando fu no­
minato alfiere dei granatieri; le urla stra­
zianti dolla mamma quando dovette partire 
per l'Italia eoi suo reggimento per soccorrere 
il generale Vurhser; le lunghe marcie attra­
verso le Alpi, le notti freddo passate al bi­
vacco sognando battaglie e glòria e poi quella 
tristo giornata di Rivoli. Forse a qnest' ora 
la mamma pregherà per lui, lo sognerà hello, 
felice, trionfante, ed invece egli ò prigioniero, 
mezzo morto in un forte straniero. - Un nodo 
di pianto gli serrò la gola; gli occhi gli si ve­
larono di lagrime; ma subito si vergognò della 
sua debolezza, arrossi, ricacciò giù il pianto e 

disse ad alta voce: « Guarirò, si per Dio, gnu-. ,. 
rirò e tornerò a combattere, tornerò onorato .' 
alla mia Germania, a mia madre. ,' 

I pensieri intanto gli s'intorbidirono, i, nervi ,; 
stanchi delle fatiche di tanti giorni rallenta­
rono la loro tensione ed a poco a poco, il fo-v 
rito cadde in un sonno plumbeo. 

Scendeva la 9era sulla valle di Rivoli; per",, 
la campagna cominciavano a vagolare fra le 
tenebre incerti lumicini; nei forti e sulle bat­
terie si accendevano rossi fanali, ohe getta-' 
vano sprazzi di luce sanguigna illuminando le; 
bocche lucenti di cento cannoni; il silenzio era, 
rotto dal brontolio dell'Adige in, fondo alia 
valle e da qualche latrato perso nella campa; 
gna; solo a grandi intervalli si sentivano gli 
urli lunghi e lamentosi ohe mandavano le sen­
tinelle per mantenersi deste. 

Il nostro ferito dormiva un sono tranquillo 
mentre una lampada ad olio rischiarava con! 
una luca saltellante il disordine di quella stanza 
d'infermo. •';••• 

V.: V . : ., 
Aprila metteva' in festa la valle; l'Adige ori-

stallino scorreva fra due pendii fioriti; le oar 
scine e le ville biancheggiavano fra il verde, 
novello delle pianto; ì forti stessi colle loro 
tetre muraglie grigie, colle bocche spalancale 
dei cannoni sembravano guardare' contenti il 
gaudio della natura. - Sulla piattaforma d'unn 
di questi forti un giovane .ufficialo appoggiato 
ad un affusto parlava con una fanciulla.. 

Il tenente Vinkelmann era perfettamente 
guarito mercè la scienza del dott. Dubois eie 
cure del colonnello o di sua nipote; ma le no­
tizie delle continue sconfitte riportate nel frat­
tempo dal suo esercito gli straziavano ogni <H 
l'animo. Nei cinque mesi che aveva passato 
al forte s'era stretto un' amichevole _ intimiti 
fra lui ed il colonnello, ed1 il cuore non era 



Unii, tollera ili Carlo .Emanuele 1' 

. Leggiamo nfUàfQuttùr'&à lii.'s. •'.'• 
Proprio noi mompnln nel quale l'Inghilterra, 

sotto la liegìna Elisabetta, iStìmiàciày,a a gèli-
tara lo basi della straordinaria potenza, cui 
doveva arrivarti, assumevi),iìgoverno del pio-
colo ducato di Savoia un Principe di alta 
mente e di disegni grandiosi, Oarlo Emanuele 
1' Egli dava notìzia alla Regina Elisabetta 
della morto del Padre Emanuele Filiberto e 
della propria assunzione al trono calla seguen­
te lettera, finora inedita, che si conserva nel 
ricchi archivi [Public Record Office) di Lon­
dra: 

« Madame, 
« La boline volente, que, i'ay entendu, V. 

« M. a tousiorus porte à feu Monselgneur et 
« Pere, que Dieu absoulve, fondóe sur l'affec-
« tion, qu'elìe a au,ssi cogneu il a heu du-
« rant sa vie a vòus fero service, me gardera 
« (pour n' augmenter le deplaisir que l'èstimo 
« V. M. roeevra par Vadvis de son deees) a 
« vous en fere long discours. Ce que aussi 
« ne me seroit possiblesans eiltrer en novelle 

, « et trop grande afflicion, estant desja si 
« oultré d'onnuy d'une si notable et a moy 
« indicible parta felle que chascuu peulf co-
« niecturer. Et partant afilli da n'en tasche!' 

''« V. M. que le moings que jepourrai et perir 
« ne rengrenger daveritage ceste sì fraische 
'« piaie mienne séray contrainest vous prler 
,« estro contento,de croire le conte do Mon-
« real mòli cliambelian da co qu'il en dira, plus 
« partieulierement de ma part à V. M. La-

! S quelle ie supplie au surplus me fere ceste 
<i faveur de me dpnner'tel liei; en sa bone 

1 « grace, quo y a heu feu mondit seigneur et 
'"'« Pere : pour l'àcquist de l'obligation dùquel 
*« e't l'octroy de certe mienne requeste, que'i 
« attends obtenir de V,'M„ elle m'aura aùl-
« tant prest à lui fere service comme ti iteuv-
« sieurs estè mondit seigneur et eh attente 
« de vous en fere veoir la preuvè ie baise-
'«' rai humblement les mains a V. M. suppliant 
'«.le Greuteur qu'il vuos doìni, Madame, en, 
*« parfaicte sante longuo et trésheureuse vie. 
, «De Twin ce., .novembre ÌS80. 
"« Vétro bein humble et affectionné'servìteur 
i'!".' « C. EMANIMI.. » 

P4piE DI tmmu -, 
CHE : aHSERTA.NO ìÉ': MA.à»A. -/, 

(Telegramma della Lombardia) J 
Cuneo,'21 (ore 10.20 pom.) — Le guardie 

di finanza della stazione di Entracque diser­
tarono tutte, meno il vìcebrigàdierò, passando 
il confine e asportando gli oggetti di caser­
maggio. • 

* 
NÒTA SIBILLINA. 

Lo stèsso giornale contiene queste parole 
misterìore : 

« Da che ò- arrivato in Roma, l'on. Nicotera 
ebbe parecchi colloqui coll'on. Di Rudìnì,pre­
sidente, del. Consiglio. 

Quésti colloqui si. sono1 aggirati, non tanto 
sui lavori parlamentari, quanto sulla gravità 
della situazione. 

L'onor. Nicotera, che fece in Francia un 
po'di polizia, avrebbe fatte al presidente del 
Consiglio delle importanti rivelazioni, » ', 

10? is- • . I I . PAGAMENTO 
,,, i| .- degli interessi della Rendita 
y s i, ALLE CASSE POSTALI 

' 'FU firmato il decreto reale che estende fino 
' alla somma di .10,000. lire la riscossione degli 
1 'interessi della Rendita nominale presso le Casse 
'postali, ove era limitata a lire 2000. Il decreto 
''aùtorlzzzà pòi'gli ufficcìali postali a ricevere 
. per qualunque, operazione, comedenaro con­

tami le cedole scadute e anche scadenti dal 
*gioi'iìo in cui le accettano le dogane in paga-
' menti) dei dazi di entrala. 

.,",, i, r, Un fiiornale Anarchico 

"pn.telegramma da Ginevra, 21, alla P'erse-
'vkr'tìfi'za, dice : 
"'•'' «"TÌn nuovo' giornale anarchico italiano è 
' ùsc'Sto, ! col titolo : La Croce iti Savoia. Con­
tiene delle offese così gravi contro il Re ed 
il Governo italiano che un mio primo tele­
gramma speditovi stamane è stato sequestrato 

-alfe..frontiera. » 

"'r'fraaslo'indifferente alle grazie d' Elvira; anzi 
nua passione lenta, nià terribile sì svolgeva 

'"jédfl'kmmo del giovane; invano egli cercò di 
'.•'OToéaWa fin dal suo primo manifestarsi, ìu-
•'vWS'carcó di dissimularla a se stesso, essa 

naspeva/'ed assumeva proporzioni spavente-
"v'ofiWaiià notte nel silenzio della sua camera 
''yi'kWpjaViva sempre dinanzi la forma bianca 
"e^tumàta di quella gentile fanciulla italiana 

;-è fàcevk's'ogni di paradiso; vedeva il suo Reno, 
l"Ì6'1suW'èWnde variopinte, melodie ignote gli 

l'orecchio; un alito di cento Bori 
SmtSieva' l'aria ed egli fra le braccia stringeva 

"tìh'%HÌe '{Personcina mentre la sua bocca im-
'Ip'rlmBvà'ÈaCi convulsi sopra una chioma nera, 
'pi'òtfiniàtS'.' Ma haimè, la visione presto, sva­
niva, egli si destava ó gli ferivan l'orecchio i 

'ipofisi, cadenzati della scolta sotto la finestra. - j 
'ttìdera-'atfora dei suoi sogni e cercava di scac-

:taàreiÌSlia monte quell'immagine che sempre lo 
tormentava; balzava dal letto, apriva la finestra 
•ed il litio sguardo errava per la valle nera e 
lÌliWpnd8,'hiirava i monti che lo cingevano 
!u'ógn'i°jWo, lo giogaie aspre che sbarrano la 
'tyia'dér tìViftner, quelle vette che col loro 
teWfSo Wjiaenia di neve scintillavano alla luce 
'lUnWaf'^Misava ai poggi dei paese natio, 
f.tfUèr<*pia.trM iSroste, alla rocca dov' era nato e 
doW'8wTfnà nobile vecchia piangeva forse il 
®gll9"J8(fta«o'-e prigioniero; ma una forza mi-
atìflOTÌi'i IiéWace lo attirava nuovamente; al-
Vtiài&fè' A'fèdeva' lei, sempre lei, quella fan-

Irnon poteva sposare, l'adorata 
ififP. WÙM'netuiai. ' 
'9fti9fSféjf" Îbftìo .d'aprile ir tenente era uscito 

W jJrtfmfiir8'l'riria bocicata d'aria primaverile 
'WWJspWpà© del forte! Elvira stava, legando 
tfflJ nteólffiij/'ii'i viple ed appéna vide il tede-
sW g{I"èo?aè' incontro e còlla spensierata alle­
gria dèi suoi dioianove anni cinguettò ; 

Gronaeajlel Etegno 
Milano, 22. — Un biisto a Cesare Cor­

renti, — Oggi all'ospitale Umberto, di Torino, 
alle ore 10 precise, coll'intarvento di S; M. 
il Re e,dei ministri che lo accompagnano,.sarà 
inaugurato un busto a. Gasare Correnti, che 
fu primo segretario del Gran Magistero , del­
l'ordine Mauriziano. 

La Oranduchessa Caterina di Russia è ar­
rivata oggi, come già abbiamo preanunziato, 
alla stazione, accompagnata dalia stia dama 
d'onora Principessa Frouboskoy e da 11 par­
sone di seguito, e riparli subito per Varese, 
dove alloggerà al Grand Hotel Varese, facen­
dovi una permanenza di;quindici giorni, 

— Ospiti illustri. —Ieri mattina sono giunti 
da Bellagio, scedendo all'Hotel Milan, ii conta 
e la contessa Clancarty col seguito. La fami­
glia Olancarty ò una dalle più illustri ed an­
tiche della Scozia. 

Allo stesso albergo, ha preso dimora il si­
gnor Vaearesco, ministro.di Uumaniaa.Roma, 
con seguito. Probabilmente, egli è diretto; a 
Venezia, ove trovasi la Regina Elisabetta, Con­
ia signorina Varesco, damigella di compagnia -
la poetessa, che in questi giorni ha fatìb tanto 
parlare di sé, per la passione da lei suscitata 
nell'erede al trono di Rumania. A Venezia, 
sarebbe aspettato anche il Re Carlo. 

[Perseti.) 
Torino, 21. — Aìddino. Tina brutta sce-

nacciatavveniva iersera in via.Balbis.' 
Ànhibale Bertinotti, d'anni 24, tornitore, ve­

nuto a' diverbio colia propria moglie,'si làsijiava 
trasportare dalla collera sino a darle dei.calci 
nel ventre. Alle grida della poveretta accorse 
il di lei padre il quale venne accolto a coltel­
late dal Bertinetti. Mentre questi si dava alla 
fuga, incontrava sulla scale un suo zio il quale 
tonfando di trattenerlo vaniva gettato a terra 
e quindi ferito di coltello alla schiena. 

11 Bertinetti è ancora latitante. 
22. •—. Stamane si è inaugurato il busto a 

Correnti nell'ospedale Mauriziano Umberto I. 
Vi intervennero il Re, la principessa Letizia, 
il conte di Torino che furono ricevuti dal se­
gretario dell'Ordine. Èrano presenti i ministri 
Di -'Radiai,- Ferraris e Pelloux, l'ambasciatore 

Lariebrea, molti senatori o deputati b; ,1'anto-
rità. Berti prontinciò il discorse inaugurato e 
poscia il Re, la principessa Letizia, .il conte 
dì Torino e tutti gl'invitati visitarono l'ospe-
'dale. 

— Il Re ha ricevuto oggi Rudinì e Mane-
brea. Stasera II Re o Letìzia invitarono, a 
pranzo Rudirii, Ferraris, Pelloux o Berti. Nel 
pomeriggio Rudinlsi è recato al Municipio e 
fu ricevuto dal Sindaco e dalla. Giunta. 

Palermo, 22, — [fa) - Oggi il prete La 
Rosa, mentre celebrava la messa nella cap­
pella privata dalla villa della contessa di Maz­
zarino, nel territorio di Santa Flavia, non a-
vevaappen ' bevuto l'acqua versatagli dal chie­
rico nel calice, che fu preso da acutissmo do­
loro s da insoffribile bruciore al ventre ed 
alla bocca e cadde a terra. 

È stato accertato che fra l'acqua contenuta 
nell'ampollina era stata messa una forte dose 
di sublimato corrosivo. 

L'autore di tale avvelenamento è fino ad 
ora ignoto. Il prete versa in gravissimo stato. 

Intra, 21. — Le feste di settembre ad 
' Intra. — ìì stato concretato il programma 
delle feste in occasione del 23' Congresso da­
gli alpinisti italiani (30-31 agosto e 2 settem­
bre). 

CI sarà nel primo giórno un concorso di 
bande musicali, seguito da guande concerto 
di bande riunite, ballo pubblico sotto la tet­
tola dell'imbarcadero, festa veneziana sul lago, 
fuochi sui monti circostanti. 

Lunedì 31 agosto: ..Congresso alpinistico e a 
sera sul lago cuccagna e fuochi pirotecnici. 

Mercoledì 2 settembre, quando i congressisti 
saranno tornati dalla loro escursione allo Zeda, 
spettacolo di gala al teatro Sociale Buy Blas. 

Verrà pura eseguita dalla localo Società co­
rale, con accompagnamento d'orchestra una 
Barda.Alpina composta por l'occasione dal 
maestro Antonietti. 

Fano, 21. — Oggi l'onor. Bonghi, accom­
pagnato dal deputato Mariotti e dal regio com-1 

(rriiss&rio Oarletti, visitò le scuole, il teatro, le 
chiose e i principali monumenti. 

Stasera, dopo aver pranzato presso i con­
vittori del collegio di Assisi, partì per Roma 
col trono diretto. 

Livorno, 22. — La nave naufragata sulla 
costa di Vada il giorno 20 si nominava « Oli­
va Ólivari » del compartimento di Genova; era 
càrica di carbone diretta a Piombino. L'equi­
paggio composto di 9 persone fu salvato dal 
piroscafo « Malabar i\ a vanno sbarcato a Por-
toferraio, 

Taranto, 22. •*- E qui arrivata oggi la 
nostra squadra navale d'istruzione. 

Òaianla., 22- ~ Ieri sera mentre il cav. 
Oràri-Michele dopo di essere stato al Consiglio 
comunale dove funzionava da sindaco, passeg­
giava con la! sua famiglia, uno sconosciutogli 
tirò contro due fucilato ferendolo ad un orec­
chio; sua cognata rimase ferita alia spalle ed 
una donna, che per, caso di là passava venne 
ferita ad una mano, Sembra che rancori di 
partito abbiano occasionato il triste incidènte; 

disposti per -'la'''esposizione; che -va ad essere 
inaugurata ilomariì coli' intervento'di S. Ai '11 
principe T'oBimasó. 

Già buoria; parto; delle cose a.espòrslsonba 
posto, Il Brazsoduro, il Ovibaldif-W Maéini 
Missana, la cosa d'avicultura I. B. Mu'isgon 
eqc. hanno già quasi completamente disposte 
le loro mostre. 

. Oggi arrivano gli ultimi, e non sono pdohì, 
e sidarà l'ultima mano al locale bellissimo per 
sé e riccamente e seriamente disposto per la 
bella festa agrària, ove anche la vostra pro­
vincia saprà farsi certamente onore. 

A. T. 

DEPUTAZIONE VENETA' 
di Storia Pa t r ia 

questo interessante R. De-Pubblichìnmo 
crete : 

«Veduta la legge 5 giugno 1850 sulla capa­
cità giuridica de' Corpi morali ; I 

Veduta l'istanza presentata dalla presidenza 
della reale Società o deputazione veneta di sto­
ria patria per ottenere 1' erezione di quel so­
dalìzio in corpo morale; 

Sentito il Consiglio di Stato ; 
Sulla proposta dal Nostro Ministro Segreta-

tarlo di Stato per la pubblica istruzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
La reale Società o Deputazione veneta di 

storia patria è eretta in enta morale. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

del. sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac­
colta ufficiala delle leggi e dei decreti del Re­
gnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo adi farlo osservare. 

Dato a Monza, addì 26 maggio 1891, 
UMBERTO 

P. VILIARI 
Visto, il Guardasigilli : L. Ferraris». 

TERREMOTO 
Parecchi giornali del Veneto, specialmente 

di Verona e di Vicenza portano diffusi parti­
colari del terremoto sentito il giorno 20 e che 
si è ripetuto nel 21. 

L'Arena dice che oltre Verona la scossa fu 
fortissima ad filasi, Castagne Tregnago; Veste-
nanuova, Badia Calavena ed altri luoghi. Case 
danneggiate, camini crollati, spavento gene­
rale. 

A Valdagno, provincia di Vicenza, la scossa 
fii pure sensibile. 

fm'raatti tormenti raccomandata premurosa.! 
mente'ài compagni di attendere all'incanniti. | 
-fiato lavoro. • _ E;G. ; 

i per questa sua quasi J 

-CRONACA DELLA PROVINCIA 

— « Signor tenente, buon giorno; lo sapete 
che fra venti giorni ci dobbiamo lasciare.» 
, — « Eh ! » disse il barone indietreggiando 
spaventato, temendo d'aver frainteso. 

— « Come, non ve 1' ha detto papà ? sicuro 
fra venti giorni vado a Mantova col dottore 
Dubois e non mi chiamo più signorina Elvira, 
ma madama Dubois; e voi pure signor tenènte, 
mangerete i confetti non è vero?» 

Il barone più pallido del consueto si sentiva 
lacerare il cuore,a queste parole; ì sentimenti 
più dolorosi, i propositi più disperati gii tur­
binavano nell'animo; la sua indole chiusa e 
fredda aveva sempre custodito gelosamente la 
passione e nessuno mai sa n'era accorto, nep­
pure Elvira; ora egli s) rimproverava amara­
mente questa riservatezza; avrebbe voluto,get­
tarsi ai piedi di quella fanciulla che distrug­
geva la sua gioventù, che calpestava il fiore 
delle più belle speranza, che lo faceva morire; 
avrebbe voluto pregarla, scongiurarla di ri­
nunziare a quell'uomo, di venire con lui in 
Germania, sul Reno; ma ìisuo carattere,forte 
e superbo riprése il sqpravento; si padroneg­
giò e quasi subito rispose, con voce ferma,: 

==. « Ciò mi riesce nuovo affatto; permette­
temi di augurarvi d'essere felice col vostro 
futuro sposo, e perdonatemi se involontaria­
mente ho atteso finora a presentarvi i miei 
omaggi; ora, sa non vi rincresce, mi ritjro 
dovendo scrivere alcune lettere d'urgenza; » 

Elvira gli stese la mano, sorrìdente; egli la 
stringe, ma un tremito in quell' istante lo colse, 
temè dì tradirsi, ritirò bruscamente la mano 
od abbandono la piattaforma. -.La ragazza lp. 
guardò allontanarsi, e poi rimase pensierosa. -
Ohe diavolo aveva mai quello straniero ?: cqp 
che sguardo strano la fissava mentre gli dava 
la notizia; e poi quel tremilo, quella brusca 
partenza; oche per caso anche lui sarebbe.... 

Cr\pNACA V E N E T A 

(NOSTRA. COMUSPONDBNZA 
Vanesia, 22. «=• I bellissimi giardini pub­

blici sono ormai per la maggior loro estensione 

- qui,le riflessioni della fanciulla si formarono; 
si meravigliò anzi d'essersi spinta oosl avanti; 
sorrise, e colla sua solita leggerezza finì can­
tarellando il mazzolino di Viole. 

— — = o ~ - < = • — 

. (Corrisp, del Comune) ' 
'"'Corbezzola, 20 , (rtt.) — Oggi alle orali 
nel mentre alcuni operai orano, intènti' à far 
salire sull'argine del Bacchìglione una caldaia 
del peso di 15 tonnellate circa, d'appartenenza 
della pasa ;.Duca Melzi, T operaio O.... della 
fonderia della Società Voheta in Treviso, ri­
mase impigliato in una taglia con due dita 
che rimasero schiacciate, per cui reridesi ne­
cessaria l'amputazione. 

Assistito prontamente dal vicino farmacista 
sig. Priviate e dal medesimo fatto condurre 
all'abitazione del medico sig. Turrj,,questi gli. 
prodigò amorosamente quelle cure che la scien­
za in simile frangente suggeriva. 

Degno di special menzione è il sangue freddo 
del disgraziato operaio, il, quale frammezzo ad 

..Mohselice, 'ài (rìtard,), - Unfàn[i;ia. • 
Più di una volta vedendo l'abbandono in e 
triaca nella nostra città ogni sentimento i 
aiuto e di sollievo, per la nostra infanzì|j 
siamo tentati di domandarci, se mai sianottiÉ 
vano, questo progresso,'che si vuol buono ti 
tante cose., ma che tante volte falsiflcatij 
si vuol far entrare' un po' troppo da, per tutti! 

Non si vuol certo esporre per nuova l'ìdcij 
efie sia più facile promettere che mantenerci 
ina a dir vero, se soto la metà di quelle <M 
rate promesso - che il nostro Comitato peti 
l'Asilo infantile ci aveva dato - fosse stata'tei 
nuta, avremmo certo fin d'ora la consolazione! 
di veder ormai l'impianto di questa istituzioni! 
che, più che un desiderio, ò oggi indispehsa-j 
bile per la nostra città, che dovrebbe mostrarsi 
vergognosa verso le altre 
volontaria deficienza, ' , 

Ogni cosa era tiene avviata; ormai nume-j 
rose sottoscrizioni si erano conseguite; la po­
polazione dava ogni giorno incoraggiamento a 
questi solerti signori ohe, -tutto ad 'un "tratto, 
pare, e cambiando natura, non esistono più 
cominciando dal loro presidente, I 

Or via; crediamo che la sosta non sia cha 
un momento di posa, che sia anzi- un incen­
tivo di prossima lena; e vogliamo,sperare che! 
anche l'egregio signor ispettore scolastico, che i 
iniziò tanto bene la cosa e; seppe suscitaro in | 
tutti là bèlla idea coi fiori smaglianti della : 

sua parola, vorrà, come lui disse, stare a fian­
co del nostro Comitato, aiutarlo per quanto 
sta in lui, coll'intelligente sua opera, in modo 
-siccome è tal cosa da averne pienamente 
fiducia - che si possa far questo è bene e che 
pel nuovo anno, questo invocato Asilo diventi 
un fatto compiuto, poiché se tanti padri il de­
siderano, se tanti bambini lo aspettano, che 
non abbia loro a mancare. 

' * * » ' " ' • " , 

Profumi. — Viene lamentata da alcuni 
Cittadini, la fragranza che non k. certo di rose, 
che si sente nella via prossima aila filanda 
Tieste, e che proviene dallo scolo di certe ac­
que che dopo ave» servito all'uso del setificio 
per lo spogliamente, come tutti sanno, dei così 
detti bigatti e dopo di averne da questi, e-
stratti tutti i più ricercati succhi odorosi,, pas­
sano sotterraneamente attraverso la via, non 
però senza prima consolare il naso degli one­
sti 'cittadini., . '-

A ben pensare per rimovere come si vor­
rebbero questi effetti, bisognerebbe rimovere 
la causa, e senz'altro far' chiudere, la stessa 
filanda. Ma visto che. questo importerebbe un 
grave danno a tanti interessi locoli, e consi­
derando che nello stabilimento stésso fino da 
quest'anno si è cercato con ogni migliorìa di 
mitigare il lamentato inconveniente - troviamo 
sia il caso di chiudere un occhio o,'mèglio 
ancora, il naso se si può; e ih quanto al cor­
rispondente dell''Adriatico che con tanto ca­
lore invocava il patrocinio e l'intervento del­
l'Autorità e della Commissione sanitària, pos­
siamo dargli il consiglio, se è tanto delicato 
di olfatto, di andare a...-.. passeggiare,da un 
altra parte. Uno 

Camposampiero, 21. = La Commissione 
Scolastica, che presiedette agli esami di pro­
scioglimento dello scorso luglio, soddisfattissi-

Le truppe dei generali Kerpen e Eaudon si 
avanzavano nell'alto Tirolo e Joubert con lun­
ghe colonne risaliva la via del Brenner; per 
opporsi agli Austriaci. Ancor una volta l'Adige 
doveva esser testimonio di sanguinose batta­
glie- - Il tenente Winkelmann aveva avuto 
sentore delle forze austriache che si ammas­
savano in Tirolo e dalia finestra della sua 
stanza vedeva, sfilare in fondo alla valle i ne­
mici della sua patria. - Era la vigilia del ma­
trimonio di Elvira, che doveva farsi senza 
pompa ed in fretta dovendo: Dubois portarsi 
celeremente alla f'qr,tejz.a di Mantova. - Il po­
vero prigioniero aveva' l'inferno nel cuore; 
pensieri spaventosi gli attraversavano la men­
te; la passione feroce non gli lasciava un mo­
mento di tregua; ed il giorno seguente doleva 
assistere al matrimonio di lei : « Mai !» ruggì 
il giovane; chiuse, con violenza la finestra e 
rientrò nella stanza; su, un tavolo chiuse nelle 
fonde di velluto cremisi stavano le sue due 
pistole; ne estrasse una, la caricò ed arino il 
grilletto;, già stava per troncare quell'esistenza 
di strazìi ; ma un pensiero generoso gli fece 
cangiare risoluzione;, «Mi appartiene forse 
questa vita; non l'ho io ceduta al mio prin­
cipe ed al mio paese?» pensò ai suoi lontani, 
alle sue montagne, ai compagni d'arme; gettò 
la pistola sul tavolo ed ispirato da Una nuòva 
idea si avvicinò alia finestra e guardò giù; la 
sua stanza era posta ad un angolo del forte, 
circa cinque metri sopra una spianata che 
girava attorno al forte; dalla spianata alla 
strada v'era un terreno roccioso e ripido per 
una cinquantina di passi, ma non difficile a 

scendere ad un'uomo coraggioso ed ardito. -
Winkelmann meditò e decise; prese le lenzuola 
dal suo letto, le arrotolò e le legò assiemo, 
quindi le nascose in uri canto della stanza; 
riunì i suoi pochi oggetti ed aspettò,la, sera. 
La sentinella della spianata aveva l'incarico di 
sorvegliare essa sola, per deficienza d| guarni­
gione, tutto il circuito del forte; quindi il te­
desco pensava discendere quando il soldato 
avesse cominciato a passeggiare sul lato adia­
cente a quello della sua finestra. Suo disegnò 
era di attraversare il monte Baldo sfuggindo 
alle divisioni Francesi e pel Garda scendere 
rapidamente iteli' alto Tirolo onde raggiungere 
i corpi Tedeschi. Il suo animo ardente e ge­
neroso non poteva rimanere insensibile ed e-
straneo al pericolo della patria ; ora. l'amore 
violento e disperato gli faceva sprezzare -an­
cor più la vita e lo avventurava nelle Im­
prese le più temerarie. -

* * 
Cominciava a farsi notte; dalla valle saliva 

un'ondata di fragranze primaverili ed una leg­
gera brezza agitando gli arbusti produceva quel 
rumore indefinìbile che sembra il bisbiglio af­
fannoso d'un inhamorato ; la luna gettava una 
luce, argentea e calma sulla massa grigia, del 
torte; dalle strade che accompagnano l'Adige 
giungevano al prigionièro i cigolii dei carriaggi 
francesi e le melodie delle musiche militari; 
egli si pose alla cìntola le sue pistole, prese 
i'suoi oggetti, quindi trascinando le lenzuola 
si avvicinò alla finestra. - La sentinella era lì 
sotto, immobile e sembrava guardare i lumi 
delle colonne francesi. - Il tedesco legò soli­
damente un capo delle lenzuola ad una gamba 
del letto ed aspettò; la febbre gli bruciavaijl 
sàngue ed un nodo di pianto gli serrava la 

mato ; lasciare la donna che gli aveva inspi­
rato il suo più vivo amore, la passione che 
tuttora io esaltava ; ad un. tratto la sentinella 
si mosse, girò ì' angolo dei forte e passò sul­
l'altro lato ; Winkelmann svelto getta dalla fi­
nestra le lenzuola, scavalca il davanzale e si 
cala celereriaèhté tenendosi stretto alla nuova 
corda; eccolo, e sulla spianata; in punta di 
piedi, guardandosi d'attorno, striscia fino al 
parapetto, lo salta e scende frettoloso la roc­
cia aggrappandosi ai pruni ed agli arbusti. -
Sulla testa ode un rumore di passi ; accelera 
là (discesa senza guardare dove mette i piedi, 
coll'orgasmo d'un pazzo, lacerandosi le mani 
è gli abiti negli arbusti ; è quasi sulla strada, 
ma s'ode un grido; «Ohi va là?.... alt o fac­
cio fuoco!». Il fuggitivo d'un balzo è sulla 
via ; dalla spianata parte un lampo, uua deto­
nazione rimbomba nell'aria.;. il tenente Vinkel-
mann stramazza sull'erba ; poi tutto ripiomba 
nel silènzio e nell'oscurità dì prima.-Ma al­
cuni minuti dopo la spianata fu illuminata e 
varie voci chiesero con ansia dell'accaduto; 
si scese sulla strada e si solleva il colpito; uri 
soldato illuminò il suo volta con una lanterna. 
I suoi lineamenti fini ed aristocratici esprime­
vano la calma, perfetta; gli occhi semichiusi 
sembravano guardare con.una dolce espressione 
di tristezza le montagne obolo separavano dalla 
sua Germania ; ad una tempia spiccava una 
chiazza rossa di sangue sul bianco marmoreo 
del volto ; Dubois gli toccò il cuore; era fermò. 

Il giorno, appresso ebbe luogo il matrimonio 
di Dubois che per l'urgenza della partenza non 
poteva essere rimandato. ; e la sera mentre una 
vettura di posta portava sulla gran via diMan­
tova una. coppia felice, per una straduccia 
campestre e solitaria un drappello di soldati 

. _.. ,.. ,„,....„ gì, sonava m I franC9Si portava all'ultima dimora la spoglia 
gola al pensiero che staya per lasciare quella del tenente Vinkelmann. 
camera dove aveva tanto sofferto e tanto a- ' GILMO OAPPBUO. 
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mia ilei risultalo, essé'rifiochè di 23 iscritti, 20 
ab furono presentati e' Velinaro taf til prosciolti, 
•con una inedia generale di punti 8 1|4, mani­
festò al maestro signor Simonetta Antonio il 
•sub piahfl'gr&dìmefttè. .,"' 

Il sindacò'del liiogo'sig.' ì \ Slmionì ile diede 
partecipazione allo stesso sig. Simonetta con 
una lettera molto lusinghiera. 

. . ' • * * 

Camposampioro, 2 2 . — Tempo fa ho 
•narrato il fattó; miserando di quella gióvane 
<li Arsego che perdette la gamba destra nel-
l'ingranaggio di una trebbiatrice. 

' Ora devo n'ggiiingera che l>hip;utazione riu­
scì bene, e che essa si trova tutt'ora in que­
sto. Oivieo>Ospitalo mantenuta dal sig. Uebu-
stelló,' (proprietario della suddetta trebbiatrice) 
jj quale,ha anche stabilito di assegnarle una 
pensione vitalizia. . 
, Un bravo di cuore a'lquestorgéfier()8ó e fi­
lantropo signore ! A. S. 

Padova Camp. 
Padova ; 

» 
Piove 

Padova 

Monselice 

CRONACA DI CITTÀ 
'•—@Xi<L£>'~~ : 

Ringraz iamento . 
La Presidenza della «Società Margherita di 

Savoja di Patronato per i liberati dal Carcere » 
rende riconosceutissima pubbliche grazie alla 
benemerita associazione contro l'accattonag­
gio, che dando nobile prova di solidarietà 
nella illuminata beneficenza le elargì un sus­
sidio per incremento della Biblioteca dei Car­
cerati. ," ' 

Augurando che il generoso esempio trovi 
imitatori. .-.• ' . 

* * 
Scuo le s econda r i e . 
Gli esami di abilitazione per le Scuole se­

condarie si faranno nell'Università di Padova 
nella prima quindicina di novembre. 11 tempo 
utile per presentare le domande scade il 31 
ottobre. 

* * 
Nuove marcile da bollo. 
La Bazzotta afflatale pubblica un decreto 

mercè il quale viene istituita una nuova serie 
di marche da bollo a tasso graduale per le 
cambiali e gli effetti di commercio. 

* * 
Commissione Provincia le d'Appello 

per l e Imposte dirette. 
La Commissione provinciale d'Appello per 

le imposte dirette nella seduta del 21 agosto 
•coir, ha pronunciato,le seguenti decisioni. 

Ricorsi dei Contribuenti' 
Accolli : 

Zago Giovanni n. decime 
Foffanin Giusi" calzolaio 
Nicolozza Fai.i^o trattore 
Barbez Giovanni p. vitalizio 

Accolti in parte : 
De Zuanì Gioachino p. fabbricati 
Zamarello sorelle p. capitali 

Respinti ; 
Cavallini don Luigi parroco 
Boselli Giuseppe p. fabbricati 
Ronzarli Giovanni p. fabbricati 
Pietrobon Egidio gastaldo 

Ricorsi degli. Agenti 
Accolti in parte : 

Ag. di Padova Campagna e. Giovanni Ronzali! 
p. fabbricati. 

Respinti: 
Ag. di Padova Campagna e. Celotto Giovanni 
. ':, per fabbricati. 

# * 
L'Esposizione a Venezia . 
Oggi alle 2 ai Giardini pubblici si inaugura 

'Esposizione orticola, di floricoltura, di ani-
jmàii da cortile, alla quale prendono parte pa­
recchi espositori padovani. 

11 salone, che servirà per. l'inaugurazione 
è stato trasformato con molta eleganza. Le 
sale più piccole furono cambiate in serre calde, 
e vi sono gli oggetti che esposti all'aria pptreh-, 
bero soffrire. Appositi chioschi serviranno per 
la vendita delle frutta. . , V 

Anche i locali della Scuola Gaspare Gozzi, 
furono adoperati per esporvi una interessan­
tissima raccolta dei.prodotti, del Garda. , 

* * 
Collègio Convitto S. Maria di Vanzo. 
Anche quest'anno il, Convitto S. Maria di 

Vanzo, ormai annoverato t ra i primi della no­
stra città, si chiuse còlla solenne distribuzione 
dei premi. Vi intervennero la signora Vittoria 
Wolf-Bassi, direttrice della R. Scuola Normale 
Femminile, l'ispettore sig. Trotto, tutte le be­
nemerite'persone che presiedono a quell'edili-' 

: candato; nonché moltissimi parenti delle a-
lunne. 

.; La sigla Lavinia Campagna lesse un bel di­
scorso ne| qua|e fece palesi la sua intelligenza, 
la sua coltura e la sua arte pedagogica. 

Seguirono, dialoghi e poesìe d'occasione al­
ternati con bellissimi pezzi di musica e cori 
eseguiti "dalle alunne sotto la guida della gen 
tile sig.a Reati. 

Ebbe poi luogo la distribuzione dei prèmi.. 
Le alunne di ] . , 2', 3- e 4f classe elementare 
avevano subito l'esame sotto apposita Com­
missionò, e quella di 5' classo elementare e 
dei corsi preparatori .alla R. Scuola'Normale 

femminile ove avevano.'flato prova .-di..essere, 
bene istruite e., bene educate. 

Alla revC' si'giitìra Direttrice, allò .'zelàatissi-, 
mo Maestro-'ed i a': tutte'le gentili persone che 
con tanto, ardore^.si consacrano;"al-behà di 
(inolio giovanetto oltre 'al testimonio della co­
scienza jSiaiioi conforto ed eccitamento a per­
severare la s ddisfaziotte dei genitori ed il 
plauso dì tutti. B. 15. 

C'- ' - ' " : ; * * • 

.-' Notizie ìÀilitari. 
Malgrado i| tempo. Veramente pessimo dì 

ieri e 1 violenti acquazzoni di quésta notte che 
trasformarono la nostra'piazza d'armi in una 
palude la rivista ebbtì luogo ugualmente, e 
.senza inconvenienti. 

Per le 7 precise tutte la truppe erano al 
loro posto schierate: ì'due reggimanti di fan­
teria formati su due soli battaglioni con una 
sola musica ed una sòia bandiera In causa 
dell'esiguità della forza presente ; l'artiglierìa 
su quattro batterie e la cavalleria su quattro 
squadroni. ''^ ' l 

11 colonnello brigadiere cav. Pezzolì, in as­
senza del generale comm. Sini che trovasi in 
congedo, passò ih rivista le truppe e dopo eb­
be luogo lo sfllamento seguito come sempre, 
in modo inappuntabile. 

La fanteria sfilò per compagnie, l'artiglierìa 
e la cavalleria rìlpettivamente per batterie e 
squadroni. Sebbene il terreno impraticabile 
abbia reso impossibile pel Roma cavalleria lo 
sfllamento alle celeri andature, par tuttavia 
questo brillante reggimento trovò modo di fa­
ro una bella galoppata in massa, per recarsi 
al suo posto dòpo lo sfllamento a rendere gli 
onori senza lasciare indietro nò un uomo, ne 
uh cavallo. 

* * 
Per volare." 
In seguito alle nostre parole in favore del­

l'operaio Gerolimelto Giovanni inventore pro­
gettista d'un apparecchio per volare, sappiamo 
che alcuni cittadini se ne sono favorevolmente 
occupati dando all'intelligente operaio buoni 
affidamenti di aiuti. 

Saremo lieti di registrare i nomi dei gene­
rosi. 

* 
T e n t a t o Suic id io . 
Ieri quando abbiamo raccolto in fretta le 

prime notizie sul tentato suicidio del signor 
Gioacchino Tessàri egli era in preda ad, uno 
svenimento Che agli occhi dei aprimi accorsi lo 
facevi' passare per morto : dòsi fu dichiarato 
da chi curava il suo trasporto all' ospitale .-
infatti egli offriva tutti i caratteri apparenti 
letali..,;,..' -, ' • 

Giunto all'ospitale il Tesseri rinvenne j ma 
sembra non offra eèrte speranze di migliora­
mento perchè le sue condizioni' continuano 
gravissime - così si dichiara all'ospitale. 

* ~ • ' ' 

* * 
u n tattei'ugUo. | | . .> ;, i 
Sulla rissa avvenuta a Ootìalunga, di cui si 

parlò, abbiamo alcuni particolari che confer­
mano la donna non essere completamente e-
strànea. 

A quanto ci si riferisce, uh manovale ferrod 
viario avrebbe riportato gravissima contusione 
a un braccio in difesa della moglie. . ; 

. * * 
Concerti al la ferrovia. 
Ci, consta che presto, appena saranno di ri­

torno a Padova i musicisti ora in congedo,'-'i 
concerti al caffè della Stazione si riprende­
ranno. , ft.'f'M 

Cesano Teresa di Antonio casalinga. 
Greifemberg Matteo fu Odoardo calzolaio con 

Triuchio Maria di Luigi sarta. 
"'Bernardi Angelo dì-PiOTOoste-còn-Favretto' 
Augusta fu Glov. Maria casalinga-, 
' J'MÓ-HTÌ. - Dàlia Bona Luigi fu Egidio dì 
anni 19 studente celibe,. -•-

Oedoa Oliva dì Giovanni d'anni 30 frutti-
Vendola nubile, •, i 

Oelladin Maria fu GioV. d'anni !58:doniesti-
ca'conlugata. • tutti di Padova. 

'Corriere JelFXrfe •'• 
TEATRO GAtì lBALDI 

-, Martedì, 25, la Ooi'npagnìa Slravolo debili­
terà al Garibaldi con la NITO VA BEFANA. 

LA D U S E A TORINO 
Come già abbiamo annunziato, Eleonora. Duse 

con la sua Compagnia darà prossimamente 
un corso di rappresentazióni al teatro Carlgati-
no di Torino. -o i 

La data della prima rappresentazione 6 
fissata al 20 settembre con la Èloglie (date di 
Praga. Dopo dieci o dodici giórni, la Buse 
metterà in iscena La signora di Challant A\ 
Giacosa, una vera primizia riservata al pub­
blico torinese. I,costumi ed altri disegni del­
l'epoca sono studiati da Edoardo Calandra. 

' * 
* * 

C'ÓTTe. Estrazioni <!cl S ! a » a l « 
•Venezia. . 40 — 35 = 41 ','— 79 ' ™ 72 

Bari .• . . 7 A. 22 — 13 - 59 — 24 
E.irenze .' . 45 *» 79 — 55 — 85 ~ '44 
tfi'.ano . . 75 — 14 =» 29 => «0 = 17 
Napoli . . , 8 "— 62 - 42 « 39 — 75 
Palermo . 71.:S- 64 — 34 — 44 — 73 
Roma . . 53 = 14 .=,48,™ -3: — 9 
Torino . . '72 ''-. 61 —. 81 ,— 84 U 86 

11 «'Veneto L e t t e r a r i o » ',.' 
esce oggi con questo sommario: Federico De 
Roberto e \'Illusione di Mario Oattardzza, 
Gardenia di- Anna Mander-Cecchetti, Passio­
ne di Lord minor, Parvenze di A. Parénzo, 
Dietro le scène di Umbertina di Ohamery, 
Ad una satinatrice del prof. O. U. Posoccò; 
Giornalista di' A. Serena, Compagni di viag­
gio Ai Virginia Olper Monis, Amira, di An-, 
gelo Tessarolp, Corriere Artistico, La Moda, 
"Giuochi, ecc. 

• # * 

Bollett ino degli oggett i trovati e de­
positati all'ufficio .di polizia urbana. 

Per, la seconda volta 
. Un bastone,'d'ebano. 

N. 6 viglietti del Monte di Pietà. 
Un tnyblto oggetti di tela. 

. .. "... Ber la prima volta 
Un biglietto del Monte di Pietà. 
Un orologio d'argento. 

* , 
STATO CIVILbf DI IPADÓVA 

Bollettino del 17 
NASCITE,.- Maschi N. 2 -.Femmine N. 0. 
MATRIMONI, - Pirotto Luigi fu Luigi fale­

gname con Màddalosso Giuseppa di Domenico 
stiratrice..1 •• 

MORTI. I- Benato Sgarabotolo Giuseppina di 
Carlo anni 46 villico di Terraglia, 

Sguavzo Pasquale di Giovanni anni 36 coc­
chiere celibe i 
. Sattin Maria fu Biovanni anni 77 casalinga 
véè-va di Padova. 

I,, Bollettino del 19 
NASCITE./-. Maschi N. 2 - Femmine N. 1. 
MORTI.,- Galliani Antonio di: Giuseppe.di 

anni 21 muratore celibe di Budrio 
: Boìl^ttino del 20 

NASCITE. - Maschi Ni 4 . - Femmine N. 2. 
MATRIMONI.1 - Forzali Marianno fu Giov. 

villico con Bassan Anna di Fedele vìllTca. , 
Brigo GioVanai di O. Batt. carrettiere con 

PÙtoL'OAZ ONl, . 

Il nuovo Manuale di Stat ist ica, di Cui s'è 
arricchita, in,questi giorni, la notissima Col­
lezione Hoepli, è.dettato dal prof. Filippo Vir-
gilit'. Libero Docente all'Università di Roma, 
cultore entusiasta della sua scienza. tÈ diviso 
in quattro parti : Introduzióne, nella quale sì 
svolgono i concetti che si riferiscono alla de­
finizione, all'ufficio, al metodo, alle partizioni, 
ai'iiiriiti e à!l*imp_orta«1(a della Statistica, e se 
ne fa brevemente la storia, Qujndi viene la 
Statistica metodologica, suddivisa nelle sue 
due parti fiolosóflca e-tecnica; ed è qui òhe 
si.riscontra tutta ,l'originalità,.del. Manuale, 
perchè vi sono trattati, in forma rigorosa; 
,mente,seìontiftcai tutti ì canoni che presiedono 
alle varia operazioni statistiche (rilevazione, 
elaborazióne, esposizione del materiale). La 
terza parte è dedicata alla statistica descrittiva 
e spiega l'organizzazione della statistica uffici 
prèsso le' nazioni d'Europa, e come s| .compón­
gono gli annuari statistici. Chiude il Manuale 
la Statistica investigatrice, della quale man­
cava, sino ad ora', una trattazióne Organica e 
completa, ;e nella quale sono pòste in evidenza 
le ;leggi demografiche, criminali, ecc. 

Il Manuale, adorno di 12 incisioni per le 
rappresentazióni grafiche dei fenòmeni stati­
stici, è d dicato all' illustre senatore Angelo 
Messedaglia. 

Detto Manuale, legato elegantemente in tela, 
costa solo 1.50. 

Nostre informazioni 

tento formali smentite; il che, pro-I' 
lungandosi, minaccìerabba di togliere 
alla ttostrà"vlté' pubblica quàlsìàs'i"Òa-
rattere di "serietà. 

^CJi•tixjcl:±, - ,«aLiì®^>E»,ct5l 
CRISTIANIA, 22,;- ' . Il principe di Napoli 

col seguito è giunto a,Morde.- Làcittà e le navi 
erano'pavesate. La .popolazione acclamò al 
principe chb fece una passeggiata in vettura 
fino a Racknachànger. Poscia si imbarcò sul 
Nettuno. Numerose barche piene di signore o 
dì cittadini circondarono il Nettuno. Il prin­
cipe fu vivamente acclamato. Il principe è 
giunto stamane alle ore otto a, Horontheini. 
Una grande folla gli' fece una balda ovazione. 
11 principe ripartirà domani. Uterapo conti­
nua buono. 

BERLINO, 22. «= L'imperatore e l'impera­
trice sonò giunti stamane e furono ricevuti 
con entusiasmo da una grande folla. L'impe­
ratore montò quindi a cavallo e passò in ri-
vista la guardia del corpo. 

MONACO BAVIERA, 22. =i Onde accelerare 
le conferenze commerciali, i delegati si riuni-
rauno anche le domeniche. La Munchener 
Allgemàinè "Ééttuiìg è informata che i dele­
gati vogliono, anzitutto cercare le basi di un 
accordo circa lo questioni dolio voci doganali 
più importanti ed aggiornare le secondarie ad 
una seconda discussione. 

LISBONA, 22. — La crisi monetaria si va 
accentuando. ,L'orò el l'argento sono spariti, 
Il rame diventa rarissimo. I cambiavalute ac­
cettano ,le monete d'argento eà i piccoli bi­
glietti che si rivendono cou l'aggio del 20 0(u. 

OOPENA'GIffiN, 22. — Il ministro della guer­
ra è intenzionato di impiegare il frumento per 
i'ar il pane all' esercito finché il prezzo della 
segala è superiore a quello del frumento. 

R."ÓSS)EIRVÀT0RÌ0 ASTRONOMICO 
DI PAPOVA : i; 

. ,. , Si.aootfo 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio dì Padova ora 12 m. 2 s. .16 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 s, '43 

"Osservazioni inétéofòtóaicHe 
seguite nll'altezza di metri 17 dal suolò è di 

'metri 30.7 dal livello medio del mare ,| 

, Pr ima Catejjoria 1871 
ìtOMA, 2B, oro 9 al; 

Viene smentito semi ufficialmente che.il 
ministro della guerra intenda di ritardare 
di un bimestre la chiamata sotto le anni 
della prima categoria 1871; la quale si,ef­
fettuerà, invece regolarmente nel prossimo 
novembre con ia chiamata di 95,000 uomini, 
30,000'der'quali con la forma per un bien­
nio. •...-. ;•>•..', - , 

Bol le t t ino , Militare 
AOMA, tò, ore 10 a. 

Il bollettino militare udierno reca; il gen. 
Avogadro venne cullucat.o in posizione ausi­
liaria. Il sotto-tenente Pini del 57- l'anterin, 
venne collocato in aspettativa con sospen­
sione dall'impiego. - Mandarini sotto-tenente 
del 'genio è trasferito al D- reggiménto ber­
saglieri. 

Rendita Italiana 
ftOMA, 23, ore 11 a. . 

11 governo italiano, onde favorire sem­
pre più i portatori della /Rendita llaliaua 
all'estero ha disposto che si l'accia per suo! 
conto ed a sue spese il Cambio ,decennale! 
delle,cartelle,di consolidato 5 QK), oltreché 
a'Francofone, ..u'iiclie a Berlino , ed Am­
burgo. 

Sappiamo da buona fonte ohe-ài 
Ministero si ó molto seccati dalle,di­
cerie di vario genere, vendute, come 
oro di zecca, non solo,da piccoli, gior-, 
nali, ma da qualche organo che si 
spaccia o sì lascia credere interprete 
di qualche gruppo,, importante o di 
qualche: personaggio politico. r 

E vero che non, si può chiudere ad 
alcuno ia bocca : esistono tuttavia di­
sposizioni speciali, se non altro per 
la divulgazione di notizie tali da com­
promettere le "relazioni amichevoli co : 
gli:altri Stati, o da pregiudicare gli 
interessi più gravi del. Governò Na­
zionale, non che dei privati cittadiiih 

'Ognuno, può attestare se di quéste 
notìzie, si è abusato e,sì abusa, spe-
GÌaltp.enta.da qualche tempe. 

incliniamo quindi a credere 'vera.ila 
notizia, che oi viene da più parti, e 
secondo la quale il Governo, valen­
dosi 'soltanto delle leggi vigenti, sa­
rebbe disposto ad usare doppia vigi­
lanza, e tutto il rigore verso i con­
travventori. : 

E un continuo lavoro di asserzioni 
gravi,' che' provookno poi necessària-

MONDUV1', 23,'"ore 9.30 a. 
Sua Maestà il ile Umberto e arri­

vato ini questo momento. -
La follai immensa, che lo attendeva, 

salutò il RE con applausi entusiastici. 
' Molti Senatori e Deputati si tro­
varono.: presenti alia stazione per il 
ricevimento. . 

Vi era pure Monsignor Vescovo 
comm. Pozzi. (a) 

22 Agosto 

Barometrò a 0-- mll. 
Termometro centigr. 
Tensione dèi vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vènto . 
Velocità chili orar, del 

vento . . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a n i 

754.0 
+20.S 

15.0 
82 
N 

1 
cop. 

Ore 
3 poni. 

Ore 
9 pom. 

752.1 
+23.4 

16.3 
70 

ENE 

8 ' 
cop. 

740,8 
+20,6 

16.2| 
SO 

NNÈ 

10-
cop, 

Dalle 9 ant. del22 alle 9 ant. del 23 
Temperatura massima == + 24'.0 

,» • minima ,^2 + 18".l 
Acqua caduta dal cielo 

dalla 9 ant. alle 9 pom. del 22 = calli. 1.8 
dalle 9 pom. del 22 allo 9 ant. del 23 ìnill. 1.8 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
— CBS0=™ 

Padova, Z 1, afasia 
ilendìui l\i\\nma i,' .tft. -
Astoni Fei'r. Mctliiei'ninee >'4ft8.-^ 

- ;= » MsntlioTiaii ij > 635 -
» flriuiiff» Mobiliare i 

ObWig. CrrtlUo Foiìdiavio 
i HQ - • . 
> 490 —-

Anioni Società Veneta di Coslruz. > 39 — 
> (lanca Veneta » > , Acciaierie di Terni » » Ra((ìneria > 2r4.— 
» ' otoniiicio Cantoni - »• 307.— ' 

: » • > Veneziano >» » Credito Veneto * > Società Veneta Ugunare . > HO,^-
r Guidovìe centrali » 40.^-
0bl)li{(HKÌoni Guidovie garantite 

dalla Prov. dì Padova , > Ì02 — 
CAMBI 

Londra U "-'5.7II \ 'Austria h. ai7.ii3 
Gennanu » 120.fiO i Svizzera »• 101.fi''' 
Francia J 103 90 t 

Vienna 21 
lyMliare 277.fio j Ciium.^tt Parigi 
^•tìbardo i',8375 p in- .' sii Londra 
!i<triaehe * l à^2o | Rendita Austriaca 
.iiicji Nazionale 1023. — ; j Zecchini ìmper. 
•'«oiennV d'ore - 941 j 

Le&ti&Àngeli, g è r ; TÒspónsabile 

D.'AFPITTAIil ì . anche subito, una pala;») 
na a due piani, coli 14.locali' è cantina K«I-
terranea, stalla, K'iardinetto ed acrjuedotto, 
. IDetta pa'ay.Ktiiii potrebbe" essere -.«latta sn­
elle a due famiglie.. 

P e l 7 QUòlwé, ! 

sahello, Casino con 
cl'aliittore [iure al Bas-
5l-loca|i è loggia.' 

Per trattative rivolgersi al Sig. MAURB-
LIQ BASSI. . . . 

VERO ESTRATTO ì j f PIÙ 
DI CARME L n " m a 

Brodo istantaneo coll'aggiunta di sale; in­
dispensabile per ogni buona cucina. .. 

ììenuiii'O soltanto se cia­
scun vaso „porta la 
firma in inc l ì ies tpo 

ACQUA DI ÌVIARE 
II.sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia, terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
che fino dal giorno 7 Giugno comedi metodo 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto del-
l'AOQUA DI MARE, e cons-gna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
prezzi onestissimi. CAIXE&AM ORAZIO 

Comodità per le famiglie . 
Nel negoziò dietro la Chiesa San Canziano 

si yende Crema alla vanig l ia con zaba­
ione, specialità Onioa senza confronto. 

Centesimi 7 ojjni due pezzi-
Provate e sarete soddisfatti. 

CONCI! 
e l i 

I l CHIMICI 
F e r f o s f a f a di calice r i c c o S . Gofoain titolo 13.74 a 14.05 
..,:. (di anidride fosforioa solubile pari da'18.96-a 20.21 0[0 di ani­

dride fosforica normale. , 

F o s f a t o . TÌS'B m a s titolo 17 a 21 0|o di anidride fosforica pari dà 
23.46 a 28.98 0[f) di. acido fosforico normale. 

Le eominisaioni elie pevveuupno jirinia dello scavìco dai vagoni go­
dranno le migliori iaeUitàzionl. 

Rivolgersi allo Studio della Ritta 

M C3rii0ic5oxa.o 3M[ia-solxiO'iaj.rK=»si,ca.c>i?"!si. 
r 

$®smm , , ' . ' - . . 

ATORE - BIRRERIA STELLA IT ORO -QUESTA SERA. CONCE RIO 

http://101.fi'''


i." GIUGNO 1891 Orari Ferroviari 
fiele A ària fica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4.H5 » 

misto 0,25 » 
omn, 7,69 » 
» 9,50 » 

diretto 1,11 p. 
aeeel. 1,21 
misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aoeél. 10,20» 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2» 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35» 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,™» » 
acce!. 10, 5 » 
omn, 12, 5» 
diretto 2,40 p. 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 10,65 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22». 
4,39» 
5,43» 
7,41» 

11,21» 
11,53» 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
aiJcel. ,125.12 » 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,20 a, 
omn. 5,10 » 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto. 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,60 » 
1,13 p. 
5,46 » 
'7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a w 

misto 6,6 a. 
7,10» 

10, 6» 
1,30 p. 

(1) 3,22 . 
5,30 » 
8,20 » 

7,30 a. K. 8. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,*= » »' 
4,33 Mira P. 
8,— » R. S, 

10,50 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20 » 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,«= » 
daRov. 5,15 » 
misto 9 , ~ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30p. 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omri. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» .', 6,33» 

omn. 10,33 » 

7,42 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4 ,40» 

daTrev.10,50 » 
d i r e t t e l i , 1 6 » 
ornii. 1,10 p 

da T r e v . 6,40 » 
omn. 5,40 » 
d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p . 
5 ,46» 
7,33 » 

10, 5 » 
1 0 , 3 3 » . 

4,52 a. 
8, 5 » 

1 1 , = » 
2,27 p, 
6, 6 » 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 

11,41 Campos, 
4,20 p . 
6,460ampos 
8,28 p , 

V e n e z i a - P a d o v a 

daFusìna 5,"= a. 
Ven.RS. 6,15 » 

9,58* 
l,22p. 

Mira P. 4,61 » 
Ven.RS. 4,44» 

8,12» 

6,50.-i.nl isti) 
8,54 » » 

12,28» » 
3,52 p, » • 
6,™ »(lì» 
7,14» » 

10,42 » » 

B a s s a n o - P a d o v a 

5,29 a. 
Oampos. 8, 9 » 

8,37»' 
3, 2 p . 

Oampos. 5, 3 » 
7,13 » 

Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn, 
8,47» misto 

10,30» : 
4,55 p. : 
5,39 » : 
9, 5» or 

10,_6» misto 

Monse l i ce -Legnago 

ómn. 7,25 a. "8^40 a pros: 
misto 4,10p. 5,40p. » 
omn. 7, 0 » 8,10 ».f.Leg. 

Legnago-Monse l i ce 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

pmn. 4,52,a. 
misto 11;= > 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 7,10 a. 
» 1,30 p. 
» 7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13» 

Trev i so -Vicenza 

omn. 5 ,= a.l 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4.45 p, 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V ì l to r ìo -Coneg l i aho 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a, 
11,40 » 
9.20 p. 

omn. 6,22 a. 6,45 a. 
misto 8,45 » 9,10 » 
» 12,= » 12,25» 
» 2,45 p. 3,10 p. 
» 7,25 » 7,50 » 

omn. 9, 8 > 9,30» 

M o n t e b o l l u n a - P a d o v a 

%10 A' 
4, 4 p . 
8,33» 

. 8,47 a. misto 
5,39 p. ' 

10, 6» 

D'AFFITTARSI 
C A S I N O 

*ao&e complotamonts ammoblgliato, 
'onte prosBo S. Zenone degli Bzgelini; 
icino allo Borgoati di acqua minorali 

aagnesiache-ferrnginona; splendida poRi-
liorto. — Per le trattative rivolgerai alla 
-•oreria Imitino Mander, Via Ricoati — 
"revtfto. 

IDROPISIA 
G a m b e gonf ia te , Asc i te 

M A L A T T I E D E L CUOBE 
C U R A G G U M I I G I O N E S E N « \ puN-rtmA 

FEIl II, DOTTORE NOBLBT 

In itoclii giorni i battiti &t\ Giiorc, le palpi-
taionì, II, GONFIAMENTO DELLE GAMBE e 
del corpo spariscono compiutamente, il solino di­
viene tranquillo, ì1 aspirazione normale. 

Domandare V interessante opuscolo accompagnato 
<la attestali, che si manda franco a cliiuiHJtio si 
diritta, al Dottoro NOBIJST, i», Rue Siti-Anne 
Paris. 

B a g n o l i - P a d o v a 

5,17: a. 6,55 a. misto 

lonsiiltazioni tutti i giorni dalle 
per crrispondcnzti.! ' 

SO Anni di pratica - Risulti 

2 allo tre 

9,52 
5, 2 p. 

11,30 > 
6,40 p. 

Vlcenza-Trevlso[ 

5,12~a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9 » 

7,21 a omn. 
10,38» «..oto 
4,57 p. » 
9,15 » omn 

Coneg l lano-Vi t to r io 

7,50 a. 
11,= » 

1, 5p. 
3,28» 
8,36» 
9,52» 

8,16 a. omn. 
11,28 » misto 
1,33 p. » 
3,53 » omn.' 
8,58 » . 

10,17» » 

QUAL'BILl'IU'BELLO? ILl'lU' ISTRUTTIVO 
IL .MIT A E t ì A N n i J i L J W ECONOMICO ? 
IL 1%' NECESSARIO ~IL PUF AT1BAENTE 

ALBUM INDISPENSABILE A TUTTI PER LIRE 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,20 a. 
» .10,10» 
» 4,— p. 
» 7 ,25. 

8,25 a,. 
11,15» 2) 

5, 5 p . 
8,30» 

P i o v e ' P a d o v a 

6 ,= a. 
8,50» 

(2) 2,10 p. 

7, 5 a. misto 
9,55» s 
3,15 p. > 
7, 5 » " > 

(1) Questi treni si eifattuano solo il giovedì e la domenica. - (2) Solo il mercoledì. 

soltanto? È senza eccezioni l'Album Universale 

G1H0 DEL MONDO 
con 200 vedute in fototipia principali Città 
Europa, America, Àfrica, Asia, Australia, - i) 
ricca legatura tela u oro. Comprato tutti questo 
interessantissimo Album, indispensabile orna­
mento ogni casa, unico con 200 vedute a- sole 
Lire 2,80, Spedirò cartolina-vaglia a UNIONE 
ARTISTICA, Agnello 3, Milano. 

Già venduti $8,000 1 Catalogo gratis! 

FIOR DI 

MAZZO di NOZZE 
Per imbellire la Carnagione* 

Onde far rispondere il viso di affascinante Ufo 
ì&iza, e per dare alle moni, alle spalle, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
àla&r-o di Noxze, che imparte e comunica la deli--
KÌQW •̂M t̂ftivta e delicate tinte del giglio e delta 
'•©?1#"t im liquido igienico e lattoso. Esenza 
4v£w* al mondo per preservare •* "do»'1"* *= 
Ijje.U-cta della gjoventìi, 
' -ì vendemmitif Farmacisti IngJeaie princlpaWPro-
fLaiueri e Parrucchieri. Fabbrica m Londra : 114 s u o 
'Southampton Row, W.C. j e » Parigi e Nuova Yortfc 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MU-ANO 

R r c v c t t f » ( o d d l fltegrlo G o v e r n o 
/ SOLI CHE N%Wss®QG$NO^LjnERO È GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or® alle1 Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino *884, 
' ed alle Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Brunelle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 

•••"•; Gran Diploma di i' gradot all'Esposizione di Londra Ì888 
Medaglie d'oro alle EsposhionidìDareetlotta J888 e Parigi Ì889 

V uso del FEtt NET-BRANCA è di prevenire le. itidìg&slionì ed è raecomaridillo per olii soffre febbri intermittenti 0 
vermi; questa sua muminibilc e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a gencralizznro l'uso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. * ;. • ' ' • ' • 

Questo liquore éoniposto di ingrediénfi "Vegetali si prendo mescolato con l'acqua, col soltz, col vino e col caffè. — 
I.a sua azione principale si è quella di correggere rineniart» la debolezza del veniricolo, di stimolare l'appellilo. Facilita 
li\ digestione, è somnisHiienle antinervoso e si raccomanda iiìie persone soggette a quel malessere prodotto dallo splcerij 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo," causar la cattive digestioni 0 debolezza. — Molli accreditali medici; 
preferiscono già da lauto tempo l'uso del l'ERNETfftlìAlvDA ad ali ri «mari solili a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effi'lli gannitili da certificali di celebrila midi^ìio oda nappresonlanzeflluniei|iiifi e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L 4 =» Piccola L. 2 
Esigere sull 'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

(t^- GUARDA USI tóAttE CONVB.lFVAZlOVt *CH 

Si regalano Lire 1000 
a ehi proverà esistere una tintura por capelli e barba miglioro 
di quella dei Fratelli ZEMPT, ohe è di un azione istantanea, 

- non brnoia i capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso succeaBo 
nel mondb, talché le richiesto superano ogni aspettativa. Sola 
«d unirai vendita della vera tintura, presso 11 proprio negojio 
dei Fratelli ZKMPT psofumieri chimici, Galleria Principe i\ 
Napoli, N. 5 = Sapoli. , „ , «, 

PREZZO IN_PRQVINC1A L. 6 . . 

AYVISO'ALLB^SIGNOBE 
PEI.PEAOK10 FRATELII ZEMPT 

Con <ju<Bto preparato si tolgoro i peli e la lanuggine 
senza danneggiare la pelle. È iutHeiisivo o di sicurissimo el­
idilo. Sola ed i nica vendita pi-esso il proprio negozio de- Fra 

talli ZEMPT, Galleria Principe di Napoli, l i 4, N a p o l i " . 
Si vende in PADlVA presBO Bedon A. IMO, Via S. Lo 

semo, Margola Giovanni, Camufl'o Giovanni e presso tutti i prin 
pali Parrucchieri e Farmacisti di tutte lo città d'Italia. 

COOPERATIVA !NCEi*DJ 
SOCIETÀ ANONIMA UTAUANA A CAPI-rAlJ! ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione at 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o di r i s e r v a , ' . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i i n p o r t a f o g l i o . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

i 
ISel pri3\-» 'Esercizio. 1889-00 si è resliluilo 

DIECI P E R O E N T O DEI P R E M I 

agli Assicurati anche non Azionisti 

SI fistmmouu nuche iiumeiiti a pulizie In «orsù una nitri) tSocfetìk 
Unirlo 'gratuito <H eonsHloiiifa per gli Assicurati 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. ó 
PADOVA - I n a . A.rch. MASSIMliLIANO ONGARO 

- y\» Madore, l'alaz^o iicl Zìj;no . • 

BALLE & ECWARDS 
MlRlCOlOSl INIEZIONE e Confetti 

COSTANZ1 autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in i i 3 d'i le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, Russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventcre che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esìmii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
dì Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Vìa 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare là, cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzu ilell'lniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mt-diante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

MILANO lugegneri Meccanici 

_ I mudici racconisnilano jier tulio lo MALATTIE DE] NERVI 
cil in gcncrnlo per ttitti i disordini nervosi, l'opuscolo f>\r 
THON che vicno Bppiìito gratta r. Tronco, mdiiinzimtlo unelie ŝ 8 
carta da vìsìla in Italia aliu Farmacia S'I'UAZ/A, Milano, Piai„ 
Fontana. 

Dcft'i Opuscolo !,oi!\ lolto enn grantU \ftntapgin dn tulli cotcjj 
clic paiiseotio ili dilli iwrvo*!, (lis';ra7ÌRtnincute cnaì gcner.ilii7j'i 
njiRitil, cdino Angoscia, Capogiri, Disturbi allo stomaco, D{, 
sturbi del cuore, Dolori alle membra, Dolori novriiltld 
ed alle articolazioni in generale,: Klnlcraijiftj Ind&bolk 
mqnta 0 perdita della favella, Formicolìo, Insonni», i^; 
torpidamente, Poca costanza in un pensiero, Epilessia./^ 

debollimento delta memoria, Àlterrasiotte delltt linguai 
Abbassamento prolungato della vocB) Tic nervoso, itomi 
agli orecchi. Stordimento, Pazzia, Irregolarità dei periodi 
Isterismo, Mali di testa insistenti^ Principio di jjcttalisi 
[stato 'paralitico) Vertigini, Oscuramento agli occhi o tra 
vergole, Pesantezza al capo, Apoplessia, Oppressione ai 
cranio, specialmente nello persone clic si sono ocenpati troppa 
d'urlP, di letteratura, o di affari ecc. ecc. 

Si prega daino avviso ai parenti, amici o. cotioticctiti amni-
lati* Sarà un gran servigio clic BÌ rcndéifi loro. , \ 

LE ¥ E R E 

PILLOLE 
PURGATIVE 

DI L COOPER 

PREPARATE DA 

H.R0BERT8&G0. 

H i l l MA EPHCACI. 

H0K CONTEN0ONO MIHEIUH. '• 

BIMBDI0 SlOimoj ESNZA' EGUASE. 

AB0PERATE 00H TASTAGGI0. 

PEE PIÙ DI 4 0 AHOT, 

BADARE AME IMITAZIONI. 

OSMI BCAT0IA PORTA LA FIRMA 

E, Rdberts $ Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

. ! . : • • H . R O B B S T ' S . «Ss . C o . , 

FARMACIA DÉULA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuom, HRENZE: 
e S6-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

%' p r e m i a t a Fante iSoidesIa - F e r r w g n o s a di 

CELENTINO 
| IÌV V A L L E P E J O NEL T B E N T I N O 
4 Ricca di ferro e gaz carbonico, la prel'criio delie Acuite da invoJn, unica coaBJglùi 
J dei Medici per la cura a domicilio. 
£ DIREZIONE IN BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Hovilacquo, - F. 0HIOGNA. 

PEJO RCJ'iBCffl 

; Medaglia alle Esposisiion di Slil.mo, Francofo le *l„, Trieste, 
Kizza. Ton'no, Brescia . ecademia Naz. di l'urigi 

: L'Aqua doll'AN'l'lUA FO.NTU.ni l 'HJl ,i |.. [.ili loi-niui. o.m e gnc.nsa. L'UV 
ndiottta per la pura a ilomicHio 15 la più «nuli u fluii.j ,'ci['iie •!» lav.rh o 9i yî a 
itt tutte Iti ftt.gioni. iiin.go la giot-iiaia o col V-UKI rhn-nta il jns^o K bovaiirla gii 
iiflsima. promuova.1' appetito. i-lttf0i-/.a lo »:i)!nàoo. fucilila la III'ÌIÙBIIÒIÌO e aorvu: 
rabilmente in tutto quelle aialattìw il cui i.i'tuci|iio CIHLH. K V in in i n leuo ilei sani 
- Si uaa nei - HITÒ. Alberghi, tal) liinuiiti n liu-un il,-l Stili/, Ciii L-OI iMce la l'.; 

non prendo più Recoaró o «Iri-p i h - cont^iiffono il j-'ó-isó oiinlnir ó alla aalolo. 
Si può avi-re lialln DIREZIONI! I0ÌL1.A l'ONTK IN HRKSCl.i-, Jni sipm 

Fa rmac i s t i o''<ifj[ii.città e iiij|Kisiti anmiiiciiiinl' ' , - iJMii.-n: svnijH-f i-lie le b 
tiglio portili ') IViichMtu fl la (-iii'Mila MM v. r'iiu-.uua in i-o>>t)-i-aiim cmi » 
presso l 'ANTICA-t -ON' I lMKJO HOllOHliTTl. 

i.,\ n m z i t o R C. B O p n i l É T T l ; 
In PADOVA — deposito pniH-i|i.le presso la di t ta PIÀNKRl MAURO 

I>JSWTI BIANCHI 
Igiene delta Bocca. 

ACQUA DI BOTOT 
Conserva I Denti, Assona le Eenglvn, Rinfresca la Bocca. 

ESIGASI SEMPRE la Vera ACQUA «IBOTOTA 
DEPOSITO GENERALE: 17, R u e t» U P a l x , P a r i g i . 

iUTlOAUtltTK: 129. ftaft Hamt-Booor*. 
VENDITA IN T U T T E LE PMOPUMKRIK. 

NAPO..I 
Macchine Agricole Industriai! 

SEMINATRICI . 
Premiate al Concorso 

internazionale di Foggia 

1890 
, : •• • C O N 

Prumio Diploma d'Onore 
.'-.•» » di Merito 

I t . g s e più perfette - Le più 
"empiici • Le più leggiere -

Le più solide • Le meno 
eostase 

STO/hdo economico di mano d'op era esemenza 
Aumento sul raccolto garantito 

ASSORTIMENTO 
Zappe a cavallo == Aratri =» Erpici =< Trincia foraggi<= 

Vecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, tee. 
Elenchi, schiarimentiGRATIS a riòhiesta. 

OMMti<IW^ri<<*«Mtf«tI*ÌBal^e»ToU«tt«,iu«Bo 

ILSÌONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

'"" PINATA, ili W^^ì^TIlù' 
con GLIOFK1NA ed IPOFOSPITI 

di CALCE e SOJ ÌÌ\. 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 

Tro volto più oflicuce deSi'olio di fegato sem­
plice senza nessuno »ìci suoi inconvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE 0 IGEST1ONE 

n Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
Romito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita do l i 'Emul s iono S c o t t . 

" Usisi solamente la genuina EMULSIONE HCOTO 
preparata dal Chimici SCOTT & 1ÌOWNE. 

w - SI VENDE IN TUTTE UE FARMACIE • » 
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